
     Club Alpino Italiano 
     Sezione di Matera " Falco Naumanni"-Odv-ETS 

 

 
Domenica 21 Novembre 2021  

Querceti e Jazzi dell’Alta Murgia (Ruvo di Puglia) 

Parco Nazionale Alta Murgia 
 

 

Direttori d’escursione 
Mirella Campochiaro (tel. 3476311373- ore pomeridiane) –  Angela Paolicelli  (tel. 3470883899 - 

ore pomeridiane) – Margherita Sirritiello (3351673705) 

 

 

Iscrizione 
L’escursione è riservata ai soli soci muniti di greenpass come da circolare del Club Alpino Italiano. 
Gli interessati possono chiedere di essere iscritti a partecipare tramite messaggio, telefonata dal 
momento della pubblicazione della presente scheda sul sito www.caimatera.it fino alle ore 20 di 
Venerdì 19 Novembre. Nella richiesta dovranno indicare anche l’eventuale disponibilità a mettere a 
disposizione la propria auto per il trasferimento alla località di partenza dell’escursione, con a bordo 
altri soci nel numero consentito e con i dispositivi obbligatori stabiliti dalla normativa vigente. 
L’iscrizione avverrà secondo l’ordine cronologico con cui le richieste saranno pervenute, fino alla 
concorrenza del limite massimo di 25 persone. Eventuali ulteriori richieste andranno in un elenco 
riservato, a cui attingere in caso di defezioni comunicate in tempo utile. Resta salvo il diritto dei 
responsabili di non ammettere quanti non sono in possesso dei requisiti fisici e tecnici minimi 
necessari correlati alla difficoltà dell’escursione. 
I soci ammessi a partecipare riceveranno una comunicazione scritta (messaggio/posta elettronica).  

 

Obblighi a cui i partecipanti dovranno attenersi 
I partecipanti si impegnano a rispettare il protocollo previsto dal Cai in emergenza Covid-19 riportato 

sul sito www.cai.it e www.caimatera.it ovvero le norme di igiene, di distanziamento e quant’altro 

inerente all’utilizzo di Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) secondo quanto disposto dalle 

Autorità competenti al fine di limitare la diffusione del contagio virale. 

In particolare chi intende aderire è consapevole che non potrà essere ammesso: 

- se non ha ricevuto preventiva comunicazione scritta di accettazione dell’iscrizione; 

- se sprovvisto dei necessari DPI: mascherina e gel disinfettante;  

- se è soggetto a quarantena, se a conoscenza di essere stato a contatto con persone risultate positive 

negli ultimi 14 giorni, se non è in grado di certificare una temperatura corporea inferiore ai 37,5°C 

e assenza di sintomi simil influenzali ascrivibili al Covid-19. 

Durante l’escursione: 

- va conservata una distanza interpersonale di almeno 2 metri. Ogni qualvolta si dovesse diminuire 

tale distanza, durante le soste e nell’incrocio con altre persone è obbligatorio indossare la 

mascherina; 

- sono vietati scambi di attrezzatura, oggetti, cibi, bevande o altro tra i partecipanti non appartenenti 

allo stesso nucleo familiare; 

- ai partecipanti è richiesta la massima disciplina, pena l’immediata esclusione dall’escursione per 

comportamenti potenzialmente dannosi per gli altri Soci. 

 

Riunione di pre-escursione  
E’ prevista la riunione di pre-escursione dalle ore 20 alle 21 del giorno 19 Novembre 2021 presso la 

sede sociale di vico Lombardi, 3 in Matera.  

http://www.caimatera.it/
http://www.cai.it/
http://www.caimatera.it/


 

Quota di partecipazione Soci CAI:  

€1,00 La località di partenza sarà raggiunta con auto proprie e le spese di viaggio saranno divise tra i 

passeggeri delle singole autovetture. 
 
 

Appuntamento e partenza 
Appuntamento ore 7.30 presso la stazione ferroviaria di Villalongo di Matera. Partenza ore 7.45. 

La località di partenza sarà raggiunta con auto proprie ottimizzando gli equipaggi.  

 

Come raggiungere la località di partenza dell’escursione 
Partendo dal luogo di ritrovo, ci si dirige verso la strada statale 99 Matera-Altamura e dopo alcuni 

chilometri si svolta all’uscita per Gravina in Puglia sulla strada sp27. Si prosegue sulla strada provinciale 

sp 137 che dopo vari chilometri si innesta sulla sp 238. Si continua su tale strada che passa a destra del 

Pulicchio di Gravina. Procedere oltre per svariati chilometri e svoltare a destra verso Contrada Modesti, 

stradina rurale che dapprima porta alla località Torre dei Guardiani e infine all’Agriturismo Poggio 

Ferrata dove lasceremo le auto. 
 

Caratteristiche tecniche dell’escursione  
Lunghezza    ca.  16 km 

Dislivello in salita  ca.  100 m  

Dislivello in discesa   ca.  100 m 

Tempo percorrenza    ca.  6-7 h (escluse le soste) 

Difficoltà    T-E (Turistico-Escursionistica) 

Il percorso è ad anello, con un primo tratto da percorrere sia all’andata che al ritorno e non presenta 

particolari difficoltà tecniche né tratti esposti. 

SORGENTI: una sola a circa metà percorso del ritorno 

 

Descrizione del percorso 

Lasciate le auto nel parcheggio dell’agriturismo Poggio Ferrata, usciremo dal cancello 

verso sinistra sulla strada asfaltata e dopo un centinaio di metri svolteremo a destra su una 

via forestale. Al primo incrocio proseguiremo sul lato destro su carrareccia che porta alla 

masseria La Cavallerizza. Al successivo incrocio gireremo a destra su un tratto che ci 

riporterà sulla stessa strada asfaltata precedente, che percorreremo per circa 800 m in 

direzione sinistra; poi nuovamente a sinistra prenderemo un sentiero che costeggia e in 

parte attraversa il Bosco Iatta. Tale sentiero ci porterà dapprima allo Jazzo Cortocigli e 

successivamente incrocerà la strada vicinale Lama d’Ape che percorreremo per pochi 

metri a destra per poi lasciarla girando a sinistra. Proseguendo giungeremo alla Jazzo 

Scoparella o Jazzo del Demonio (chiamato così perché si narra che …). Dopo una breve 

sosta proseguiremo a destra dello jazzo e incontreremo un altro tratto di asfalto che 

lasceremo dopo poche centinaia di metri, svoltando a sinistra al margine del bosco di 

Ruvo. Proseguendo gireremo a sinistra su un sentiero laterale: saremo circa a metà 

cammino e percorreremo l’altra metà quasi parallelamente al tragitto dell’andata. Tale 

sentiero ci condurrà allo Jazzo Termite, dove ci fermeremo per la pausa pranzo. 

Riprenderemo il nostro tragitto che di lì a poco incrocerà e proseguirà sul percorso 

dell’Acquedotto Pugliese, il quale per un tratto prosegue su un ponte, da aggirare 

utilizzando una mulattiera laterale. Passeremo nuovamente nelle vicinanze dello Jazzo del 

Demonio e faremo una breve deviazione verso destra per visitare il Grave della Scoparella 

o del Demonio (dove si racconta che …). Ritornati su tragitto dell’acquedotto 

proseguiremo e incontreremo dei caselli d’ispezione. Nei pressi di uno di questi vi è una 

fontana di acqua potabile ed un edificio ove una volta fu allestito un Piccolo Museo 



dell’Acquedotto, ormai chiuso e abbandonato. Poco dopo, a destra, incontreremo e 

percorreremo un altro tratto di strada asfaltata (strada Vicinale Lama d’Ape) che 

lasceremo sulla sua sinistra continuando su sentiero ai margini del bosco. Svolteremo 

nuovamente a sinistra verso la Cava Corvi e, proseguendo, arriveremo al primo incrocio 

dell’andata dal quale il cammino ripercorrerà i nostri stessi primi passi della mattinata fino 

a raggiungere le macchine. 
Equipaggiamento necessario  

(integrare secondo necessità) 
I partecipanti dovranno calzare scarpe da trekking (alte o basse). 
Si raccomanda di portare nello zaino: maglione o pile, giacca a vento, mantella antipioggia, 

almeno una borraccia di acqua da un litro, il telefonino. 
Si consiglia di lasciare in auto un cambio completo di abbigliamento.  

I responsabili si riservano il diritto di non ammettere all’escursione quanti non 

dimostrassero di essere in possesso dei requisiti fisici, tecnici o d'abbigliamento necessari.  

Si ricorda che è facoltà dei direttori d’escursione modificare il percorso anche durante 

l’escursione. 

In caso di previsioni meteorologiche avverse l’escursione potrà subire modifiche o essere 

rinviata.  
 

Note 
Per tutto quanto non specificamente indicato nel presente programma si fa riferimento al 

Regolamento delle Escursioni della Sezione CAI di Matera che i partecipanti, iscrivendosi 

all’attività, confermano di conoscere e di accettare. 
 



 


